
è o 4- tJDelL une&i giorno XX. QuÀYepma,
ra piena di fpine,che non facciamo fe non triboli, con tutta /g 
la rugiada del Ciclo,non fruttareffimo mai , fc non loglio , e 
male herbe . Balìa, in lomma, tutti hauetc intefo, che Iddio 
non manca àperfonadi fofficiente aiuto, e la colpa è voftra, e 
non di Dio , fe non vi làluate tutti. Terdifio tua. ex te ffraeleft , 

©fessi;, in me autem tantummodo auxilium tuum, dice ii Propheta. La falute 
è da Dio : la dannatione da voi. E non è dubbio , che fe Id­
dio omnipotente voleffe, laluarebbe anco i diauoli contra lor 

Rom.p. voglia. Voluntati eius, quis refiftet ì Mà il Signor muoue ogni cofa, 
g fecondo la natura fua. Attingit à fine , vjque ad finem , fortiter t &

ap' ' disponit omnia fuauiter . La tua natura è libera, però hai da con- 
fentire liberamente alla Maeftà fua : chi coniente , e coopera g 
alla gratia fua , fenza miracoli, e con miracoli fi falua : Chi 
non coniente, è fenza miracoli, e con miracoli fi danna. Ec­
co rcifempio de’Nazareni, hebbero tanta gratia da Dio , bea­
ti loro, le l’haueflero conofciuta , la repudiarono, però fi par­
tì Chriiìo dalla loro patria: andò aligliene Cittadi, dalle qua­
li, era più gratamente raccolto , però perirono , abbandonati 

3-Reg.i7. da lui, c furono falui gli altri. Così fece il gran Profeta He- 
lia , nel tempo di quella gran fame , quando non venne mai 
pioggia dal Cielo, per tre anni, e lei meli ; lafciò l’incredula 
Sinagoga , & andò à foftentare nella Gentilità quella pouera 
vedouella , che sì liberamente à vn cenno fuo , di quella po- Q 
ca farina, c’hauea , della fua grande inopia , gli fece quel pan 
fubcincritio . Così fece Helileo , come lprezzato da loro gli 
abbandonò , andoffene in Siria tra le genti, curò il Re Naaman: 

4‘ eg‘5’ & elfi rimafero infetti. Nemo Propheta acceptus eSì in patria . 
Luc.4. Guardateui Giudei, volfe dir Chrifto , ) ch’io non abbando­

ni per la incredulità voftra, e Nazareth, e tutta la Giudea,e me 
ne vadi alle genti : perche rimarrete tutti famelici delle gratie 
diuine , pieni di lepra , di peccati mortali, la colpa farà vo­
ftra , della peruerfa voftra volontà .- perche non m hauete vo­

rrai. 17. luto conofcerc . Topulus , quem non cognoui, feruiuit mihi, Populus 
autem meus non me cognouit, lfirael me non intellexit. Intefero que- D 
ili fecrcti quei rabbiofi Fatifei , e pieni d’ira , precipitati dal 
furore , lo uolfero precipitare da quelle rupi, oue era edifica­
ta la Città . O Città diabolica, fondata nel monte della fuper- 
bia, edificata nelle rupi precipitale de’ viti;. Qual prouauolete 
più mamfcfta dell’animo cattiuo, della uolontà peruerfa de’Na­
zareni di queftaìdoueano megliorare àquella correttionedi Chri 
ilo, e peggiorano .Parui, che meritaflero miracoli^douca forfè il 
Signore come giufto , moltiplicar miracoli dinanzi gli occhi lo­
ro,per fargli punir poi piùgrauemente,màcqmc miicricordiolò

rinci-e-


